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;Ì;'ÌÉI La Gamèfà italiana ha un par 
titO'dl meno? Paro dì si, dTS 
si consideri che ronorévoleJ-ioRe 
la cui elezione era stata aniiuliata, 
è rimasto nella tromba. * 

Difatti ronorevole Lp Re è. co-
'!tìét^ ' " •• • • " ' '''"' ' '• • • • • • • , 

hie un. capo partito, un partito 
per se stesso. Egli nella preceden-' 
te elezìOne''lit^ando: al /sole che 
Im^Jicbiarò appartenere al > ârè* 
: titó dìiP^Bepretis. 
• Non era né dì destra né dì si-
nìstra, né radicale né dissidente,'' 
ma èràrfemplicenxente... di De-
protis. ; , , : , * 

=La sua dichiarazione fece chlas-

meno di quello cHè lo potesse es
serlo l'onorevole'Lo.Rè. 

Povero Lo RÉMiliveauto capro 
espiatorio di ima posizióne non 
i^ta da liii, e così Òrribilnaente 
immolato! La Sua franchezza era 
ftbpi'io uh,fruttò fuori di stagio
ne per l'attuale Cambra dei depu
tati. 

Povero Lo*Rè! coli ̂ ^^ua foccià 
franca venire escluso dagli onori 
di Montecitorio, dopo essersi dl^|' 
chiarato. nièSeraenò che il fì'gUo dì 
tanto babbo... Depretisl 

fioftto dft Alfonso X venne; distrutto 
ali'tìpoca della guerra delia succes
sione di Spagna, e quindi rionstniito. 

Ecco co^fl-jne scri.,y,e*iiir proposito il 
De Amicis nel suo libro sùila Spagna: 

«Verso sWfi andai a vedere l*Alclf̂  
fl% il nome fa sperare »K^pàÌaiszo a 
rubo; ma dVrabo non gU resta ohe 
il nome; l'ediflzio che si ammira og 
gidì, fu costrutto soito il regno di 
Cario V, suUe rovine d'un casteUp, 
che esisteva già nel secolo ottavo 
benché non se ne trovin^jcha vaghe 

tiDdicaxioni nelle c ronac ì^^ ' ; -
Questo edipzio sorge sur «n*a!tura 

a cavàiieré^éUa città, dì' modo' She 
si Vedon le eùe oî ura e le su% toiri 

pon le pareti làliffar grandi dormen 
torii, si numerano le p m , s i ^ ^ n -
verte la reggia in caserma. Kostano 
intatti i grHniJi eotterranai che Servì. 
van di scuderie al tempo di Oà|;Ì̂ |̂X* 
''è che possono contenéri^g^ancora pa-
reccbie oìiglJaia di cavaliì; iì custode 
mi fece affacciare a un Qriestrino, dal 
quitìe vidi un abisso che miésdiede 
un* id^f^i,della loro vailftB Poi saMm 
Eio per una serie di scaìe malferine 
in lina delle^^duuttro torri; il custoda 
aperse còUeSferiftgìio e cól martello 
una Qnestra inchiodata, my.dj^^^^^l" 
i'aria di chi annunzia una ncìeraviglia: 

5!i% Mire ustedì 
E!Viih pàtìbrama immenso. La città 

gni0oamente ;è riccamonte addobbata, 
conî ÈVasi dì sempre verdi elegante
mente disposti, con fiorì jLerofusione 
con i^oceiletti svolazzan 

—.' 
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da tutti i punti un po' alti delle stra 
^ E questo babbo, ormai non se 1 4® ŝ til̂ l?'"*̂ ^̂ '̂ *̂* ^̂  ne può servire 
di ' / i . .:;'#i4#sî !M#fi:„<;̂ -._ .__ dì eumV por non smarrirsi nel labi-

.^i^dì Toledo si vedo a voto d'ucoelio 

r'intéso: povero 

so e Depretis deve essere rimasto 
assai avvinto, come dalla Camera 
fosse stato fuìcidiato egli stesso. 
igpvérò Depretis! ', , 

Lo schiaffo dato dagli eiettori 
di terra d'Otranto a Lo Re è adun^ 
que un colpo di ftìèlle che ferisce 
proprio nelr ìntimo del cuore lo 
stesso Depretis. 

Il Lo Re merita tuttavìa, #li-
solo, tale esclusione ?;|soa era egli 
forse.il rappresentante vero ereaìe^ 
dell'attuale situazione;: pariamoti 
tare? " 

darà nemméno 

Eppure alla OatnerS%ene sonò 
tanti deputati che non fanno se-
nonchè quanto piace al babbo De-

1 pretis, ma non lo dichìarono jsio; 
come loro programma elettorale"; 
anzi dicono d'essere d'pppòsiziQi^e; 
e così iì babbo per tenerli; calmi 
e tranquilIT li acconteata con ba
locchi e giuggiole! 

Non erà^ffrifcsto, aniM^M 
meno logico, il Lo Re?^ 

strada per etrBda, c^m per casa,.»,. » 

n'indio-ainicaw 
' . 

. * 

:% 

zza non'»v]i Senza tanta 
sono tanti deputati i quali oon 
fanno senonchè votare per Depre
tis e sono deputati soitantp perchè ^ 
lo vuole i'dl^evolé dì StraJaella?/' 
Che cosa è oggi il parlamento se-
nOncbè ranticamera di Denretis '> 

Arde ilipalazzo déU'Alcazar, il P|j^ 

dispacci deÌlMgi|]^jof Stefamp^-^'^^ 
^f^^ìpilevare 1* importanza de! disa

stro tlflTmo a i r M I k di Milano, co^ 
;; me face anche Ì*4drtattco,.la seguente 
l)llustra2Ìoné%él monumento'diveltoci 
'̂ ^dalle flamme: ,.. 

Alcasar m arabo^ppifica, pa^azjo, 
vyia-.i*̂ ::, Ispagna ^qno cp_8Ì chiaàìati \ 
"^pjjazzi reali coetruitMi rinnovati dai 

*"?i durante il periodo della loro de-
"" " " W-

Non siede forse serionéW'̂ fiBr vo
tare come e quanto piace a lui ? 

Alméno il Lo Rf^^lS^a là fran-
chezza di dirlo, mentfe gli altri 
spasimano a dichiararsi indipèn^fe 
denti; ©, nel fondo, lo sono assai 
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nommasĵ np. 
Sa ne "contano pareccEI in Ispa-

gna; i più famosi però sonò quelli dì 
Toledo, Segovia, Granata e Siviglia. 
^ I ^ l c a z a r difetti il telegrafo ci aii, 
nuncva" oggi la distruzione aveva una 
speciale importanza storica ed archi
tettonica. 
" Fondata nel sedicesimo secolo ìin 

1 - " • r ' ' ' ' ^ I: 

sostituzione d'uri vecchio castello edi 
» ' ' . - ̂ t-

I ^ •JJ 

ĵ |fl,tftitìi»*;h' sull'altura per una Itirgà 
itrada serpeggiante cOme queUi^iJie 
conduce d^l piano: alla citiàe mi tr-o-
yai davanti alla porta de^ É 
un immenso palazzo ^Ifutdrató, agir 
àngoli del quale si ìribatzano quattro 
grosse torri, che gli tìtoiB un àtpf to 
Iformidabile dÌ_^foriezsa\ Davanti alla 
facciata si stende una vasta piaz^ij, e 
tutt'intorno una cintura di baluardi 
merlali aUa foggia òrief|j|la::Tu;tfo 
Vedfflzio è di un vigoroso color cal
care, svariato di mille sftimature'da 
quel potente pittore di monumenti 
che è il torrid^^pl^e/lil^Mézzogior-

| ) | b reso più vivo dal; limpidis^i.^p 
cielo, sul quale Si diseenaoo :i, 'con-
torni maestO'^i aélie munì. La lacoiata 
è; scolpita a rabeschi con un g'istò 
pien|l^^|, nobiltà e d'eleganza. 

t 'Jntejcp^^gl palazzo corrispo 
al dì fuori: è u n ; vasto, cortile oinliQ 
lara^à DfQittrìso^r^Pfesu aràrch\ gra-
»ÌQ8Ì sostenuti da leggilff; colbwne; 
conruna monumentale gradinata di 
marmo, che s'alza nel mezzo del lato 
opposto alla porta, o si divide, a poca 
àltèizza daV suolo, in due branehe, che 
mònanoj l*un||ii destra e l'altra a si
nistra, nelIMnterno del palazzo. Per 
go^f^re la bellezza del cortile bisogna 
andarsj, a porre dove la scala sî  bi-
%oa f Ì à ' 8 i l bh^pGÌa co^^^^sguar.^ 
do tutta l' armonia dell' edifio^, che 
produce uh senso crMlegrezza''e di 
piacere come un gran concertò mù 
sicaledi gente sparpagliata e nascosta. 

Fuor che i l cortile, le altre parti 
delPediflzio. le scale, le stanze, i cor 
ridoi, ogni còsa è^rovìnato 0 cade in 
rovina. Ora si sta lavorando per ri 
durre il palazzo ad uso di icQllegio 

ilitare, s'imbiancanoi; muri, 3i.rD-m-

m w8i è ' 
'OM 
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@ gennaio. 

,ra il verde' 
mirto, la sala ci faceva ricordaretjue-
gli e ,^^^_ innamoratigtiaentre il 
nostro spiritc si elevava^ all'audizione 
di doi|ipe melodiose note. Un plauso 
80 sinflìfb ai signoH della presideu:sa. 

Fra i verdi rami per piiì di 60 per* 
sene era imbandita la mensa dové'^ 
trovammo eccellenjy cibi allestiti dal 
Big, Agni, e buonisasmof^Wrino dei 
vigneti, delle-tlipute, dèlie 'terire^ dèi 
magazzini; deijiy^antino, dei tini èee. 
ecc. di'ciasGun socio. A ralle^^rare là 
festa, che andò egregiamente, i„ 

istinti professori signori Candiollo 
poleone, Candiolio Emilio, Fusaro Gar-
ld,jGarbato Federico, Marcolini Tan-
òrtìdi,.Marguttì Giuseppe, Ménìn Elio-

r . - ' . -V I -
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V EGO DEL CMÉfAlE d^ 

doro, Sivie^ p p f n n ì , volentieri ade^ 
rendo alì/mVito della Presidenza, ese« 

•'^w 
F./ Brilla simpatica società « L'eco 

del Oarnovale»,clienon ha bisogno di 
presentazione, essendo già bene co-

t^oaoiuta si per la giovialità, e per lo 
spirito, come per U suo saeeio ordi-
Dam6nto,Gorteàemente mvitati, ci tro' 
vammo la sera deSTS e. allo Stallo 

- ' • • • . . . ^1 

Gregioriuto. 1 sopì sapevano del ri
tróvo fln dal primo d'anno, in ijuan^ 
to giova notare che i si^nopfedolla 
presidenza, Bosello, Pasotio, CappsUo, 

e abbastanza, con spiritosa; 
originalità, avendo comòilatatìn • al-
manacco sociale, aggiungevano « at-
tendersi alcun socio allo Stallo Qrè^ 
gianato, per poi passare due ore e tre 
qiiRrti al giardino incantato ». • 
, GentUmente accolti dalla presiden
za, fummo condotti alla cimerà di 
riunione, che con stranò^Wsiero, fu^ 
scelta Vh una stalla. 
iiPrecedutì dalla musica, e percorse 
varie vie della città, si giunse al Ca
sino del Teatro Sociale, concesso dalla 

i r " . . ' 

presidenza. —^̂ Êfà veraaiente una 
sorpresa -^^^entrammo. 

Fu chiamata la sala, il giardino ìn-

gnirono vuri pezzi, di cui ì! progra 
ma: L Marcia, X 'JECO—2; Valtz,!^ 
ìî ofte, Waldienftìl •«. 3. Preludio e Ro-
manza, Pescatoti ^^^^e '-M^fltz^ 
VoXmà del 6ano,4K M. K ^ W 
5. Aria Gil^^j; RigotÉtOf^G. Mazur-
ka- Sereìiatà d'amore ^ 7. Polka, 
FMÌÌa'df^gtoVinezzat Qt. Ù. Eoasi. . 

Parlare d'ogni singolo pezzo sareh 
be troppo ì "Mg>^hS^ ie tuUì 1^è*i 
n furono eseguiti con rara maestria 
dà quei valenti suonatori, e prova dì -

f ed aifuM 6 i ^ U n a ^ 
lode al maestro G. M, Rossi che per. 
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fessdri'ld ì vó 

rocca&soha oltre alte varie^riduzioni 

' ] 

i 
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dettò appoaita Polka. Fra i 
non mancarono gU evviva ed i|Kr|g 
disi fra ì qu^^i^^a nMato .̂ fln̂ ^ 
spirito ed;^igihalità quello idei sig^, 
Cappello, improvvisato a nome del 
Presidenza. ' . M 

• ' • " • " • • • i i ^ - # l S ' > • • • • • • • • 

Verso la mezzanotte si lasciava il 
. , r 

giardino benedicendo alla felice ini
ziativa de^ii is iden^ e riprometten
dosi pròssima festa uguale. 

Noi plaudendo ai signori B#Ì l lo , 
Pasótto, Capello, Schieaiff lì pingra-
ziamò vi^ameiite d'averci Droeufato 

ì 
• • * ^ 

% 

-i 

iTl 

^"""T^rf "^^^ . 
^ I 

LUIQÌ VlANELLO 

cantato, e davvero con ragione. Ma- ! divertimento cosi lieto, beìtoTallegro 

.1 

I 

' . c ^ l ' - ' ^ ^ i ' - J ' - -

-^JOI^JÌ. 3<r !2J'0 

; : ' i 

ì& m 

< • - • \ 

, . ^ . . • 

loaprovvisamente la chitarra ed il 
flauto cessavano dì sonare; e la voce 
periata della donna pioveva nell'aria 
immota della notte con un rammari
chìo doloroso : èra lo voce sola che ai 
levava e diceva: 

r 

« Mi la infenocio de volerlo tot 
K porto el mio segreto è *l mio dolor ». 

r - ' I 

Voce e strumenti tacevano, ftUon-
taoftudosi sempre più. La menteL di 
Ifigenia si perdeva dietro a una vi« 
alone. La commoslone di quel giorno, 
il più ftìlice, della sua vita, a'era fatta, 
a dirWOhì, più gentile, attiaverso le 
sonsazjoni apavì di quella notte d'e
state; e la visione si faceva sempre 
più diàfana e ideale. Era un fenproe-
ŝ io, psicologico, di cui ella.stessa, cho 
se lo sentiva di dentro, non sapea 
darai rtìgìofio. Le parve di sontifj co

me nello: ;8tuidip,cl4| Bordii||j^ ui.ifjito 
caldo insinuarleai fra i capelli della 
nuca, e provava quella stessa sensà-

^zìon deliziosa che aveva provalo al
lorquando si senti fra lo chiome qu^l-
raUro salito, Si volse: Hermann Mal-
b0rgi|j|i^,cui>aréva di aver scoperto 
quàlchecosa che valesse a spiegare 
tutto ciò'che di nuovo gli era parso 
inspiegabile negli atti, nelle parole e 
nello sguardo della figliuola, Hermann 

:Mal,berg, la spiava come. Aj voltarsi 
dlJjigema, sulla cui faccia si dipin
geva un soni'ooento ^ cosi gentile di 
commozione, Hermann' Malbetf^crédè 
di leggere come sopra uh libro: si 
flffAcciò anche lui àL pogginolo : cinse 
del bràccio destro la vita snella dì 

ilfigenla, che vi si era po ,̂||̂ î,̂ *"<il̂ '̂  
essa di nuovo ; avvicinò le! labbra a l 
volto delia flglitiola, e, con voce lieve 
lieve e pudica, le m{ft*orà: — ì f l # * 

It i ìa: tu sei innamorata... o Iftiî lP an-. 
che di chi.'. 

J|genia alzò il viao, cpoie si fosse 
sentita scoperta; le'^sue labbra fem: 
mavano eehVa poter formulare parola, 

«^ Lo so anche di chi — conti-i 
nuuva Htìimann Malberg — Eduard 
ScheKikendorf.,.; -f- aveva noi soggiun-
to, terminando di due il nome con 
voce più lenta, a osservando quale 
impressfprie facesse quel nome sul
l'animo dilla figliuola: 

Questa, repentinamente 
gutirdò con occhio fermo il ^adre^ co 

"\'\'''---"(-'-'f^\ -
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me gli avesse voluto dir con l'occhia
ta che s'ingannava. Ma nulla' disse 
col labbro: e si appoggò di nuovo sul 
DOESiUOlo. . , . , 

ome? non rami, Ifigenia?— le 
va soggiunto, eoa . voce tenera e 

premurosa il padre. 
_ . Ho —.rispose francamente la 

giovi rie piUrjce. , 
Ad un tratto un gaio sysurro, co-

me di gente che entra aVriroprovviso, 
I f a ' udire alle loro spalle, nel bel 

mezzo della sala. Ifif^snia ed Hermann 
si volsero, Eduard Schenkeiidoi f, Ger-
mahikus e Franzi^ka,p|.UIKi Nono; ed 
Eeiisto LanceroMoaccaRe^zavàno ì fan-
ciulli del pitlor di Tubinga. 

Questi si'^'ropsse loro incontro, nel 
mentre Ifigenia provava nel suo cuore, 

^ un .leggiero dispjjyo alla yistii di quel 
biondo che credea nella metempsicosi 

X 

e che doveva certo essere Junamprato 
di lei, 8a-iÌ'^f^3ire stesso avea parlalo 
pocanzi con tanta libertà. Pure, si 
mosse aneh'ella a ricevere la corniti-
va. Strinse la mano prima di tutti a 
Luigi Nono, fingendo di non veder 
quella di Eduard Scheiikendoif che 
le àyea sporto per U primo la sua, 
facendosele vicino con tutta la per 
sona floasibile e saltellante come fosse 
stato di gomma. Strinse la mano a 
Friiftzitka e a 6tìimi).uikus e, pe? ul ' 

. \ 

timo, e pò che non ne potoa proprio 
far a mino, ad Eduard Sch^iiikeudoff, 
il quale, con quella mano sempie Sftprta i 

che andava in cerca dì quella della 
fionda pi^ttrice, diventò rossa di bra
gia e più flessibile ancora, quando 

tè sentiV nella sua la mano deli* 
cata detta figliuola di Hermann 
berg. Ma mentre aveva cercato dì co
municare, per quanto gli era' stato 
possibile, alla sua mano una parte di 
quel tremore che si sentiva di den
tro, perchè la mano di lei avesse in
dovinato il sentl^^gto che facey##e-' 
mare la sua: Ifigenia, invece, gli a-
veva apoi-ta la sua in atto quasi d'in-
diffarenza: e pensate se l'anìéoa di 
EtJuard Scheiikendòrf, — itecui spi
rito secondo la teoria di lui stesso e 
secondo; ; la previsione dì Harmann j. 
Mciib^rg» doveva passare nel corpo di 
uno scoiattolo—- pensate sé l'animo 
di Eiiuiìrd Schei ketidorf, dinanzi a 
quella bellezza di bionda e a quella 
valentia di artista,, indifi'erenti tutte 

e d«^ alle su^ attenzioni e ali© sue 
trepide strette èlo^tììhtìjv pensate sa 
il suo animo non provò uno scorag-
gifìEBonto dei più vìvi. Cercò con lo 
sguurdo la testa a gli occhi di Her 
mann Malberg, come a volergli ma
nifestare con queiroccbitìta ciò che 
gli passava pel cuore : , j j ^ il padre di 

(Ifigenia stava parlando con lf«tgi No
no : e, abbenchè rivolgesse tratto 
trattò lo sguardo al capri di Ifigenia, 
pure, in quel siìomento in cui l'ani
mo di Eduurd Si:htiuktìfidorf si tro
vava in tale distretta, l'occhiata del 

pittor di Tubinga non venne a cader 
su luì nò sul biondo capo della fi» 
gljgpla. La quale si mosse versi? 
Fra j ipka , intrattenendosi a parare 

eu 
•-EduarM$Shetfefaorf-tenti " dUt ì^ 
dì sé una specie di stizza, vedendo 
come Ifigenia non lo curasse punto^^ 
certo, il padré,"dietro suo incarico» 
doveva avergliene parlato: ed ella.... 
ed ella aveva data ul^^ risposta né-
gS^ifai forse. L'anima di Eduard, che 
sarebbe passata più tardi- in quella 
d'uno scoiattolo, non trovava' quiete; 
finse di passare, CÒBI per ozio, da-̂  
vanti ad Hermann Malberg in modo 

l^'esser visto da lui : gli lanciò un*oo-
chiata cosi viva, Godilìgnifìcante. che 
Hermann stesso capì come l'anima dèi 
futuro scoiattolo fosse in preda ad 
una commozione ben triste. 

. - ^ 

Ifigenia, parlando con la ìimui 
Franziaka, osservava tutto ciò, senzsi 
far vedere : ma quando Hermann Mal-
berg ed Eduard i^chenlcendorf ai av
viarono al pogginolo, fìngendo dì an-
dar a vedere la notte, Ifigenia lanciò 
a quel seguace della motempsicosl, 
un'occhiata di &^KGIZO cosi espressi
vo, che se Eduiird ravesse avvertita^ 
n̂ Vi so se gli sarebbe rimasto il co 
raggio di parlar con l'amico a propo 
sito della mano di Ifigenia. 

-\ 

hT 

1 

-̂  

1 

- 1 

-• 

.il 

</^, 

ICominua.) • : \ 

-L*i\l\^-l-l ro L 

,. .T'f-HR^ 'J.^'^ì' • '̂-̂ iWtìî : -̂ \ :-À 
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M invitiamo la gioventù rodigina ây 
far parte dì una società ove la franila 
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c l ^ l ^ ed il buon utàord ài < ^ i ì -
iono ìmìeme per dar Itìtlo aÌl*;àUe-
«gria più epensìerata e più giuliva. 

TerminU^o con un ringraziamento 
1 aigrSf^aidicinì e coniugi Serafl-
i per l^accoglienza festosa fatta alla 

^ocletè, terminato il concertò e la cena. 
Furono un prosegaimento di qjies.ta|e 
quindi un nuovo grato ricordo. 

j , . ^ i r • - : -

ClwSi^als?* — Gbn dispaccio mini-
ìalfl venne in q«e#i^ g io ' "*cd i r 

nato | l ) | suore dol Convento della 
Orsoliìfe^i le quali tibb^ano professato 
gÙ ordini religiosi db'pFla "promuiga-: 
sione della legge del 1880 ohe à ò p 
priàieva tati Obrporazìonij di i'bban-
«ienareji locali da osse prasontemente 
occupati. 

Tale determinazione viene â  colpire 
preìÌBàmente dodici suoiie che si tro
iano nello condizioni sopra indicate 
Iiaen4,r© f© ott^^^ìfimànenti poirannb 
continuorb la loro vita claustrale. 

OPre^tsOi :-^ Tra i nuovi dueregi 
Jmenti df cavalleria che vogUtìlnai 
oiftìaàre uno nel Venetoe l'altro nella 

IrfOmbardià, credèsi che uno molto 
^robabiìménto sarà formato "ié^m 
ìfifeo e ne porterà il" nóme. Il MUIÌÌ-
cipio di Treviso sta occupandosi d l P 
Ifai^goroento. ^ 

«34^^^' •-" Al potoniflcio^^situato 
aìla\caécata principale del Ladra, svi^ 
lìjppavatìi un incendio per causa ac
cidentale^ fcbnft'Jcamento Òi'cotoni), 
*Ì direttore dello ètabilìnionto, sighatt 

araini influì méliìsslnitì alla: rapida 
estinziougi^el fuoco marce ilsuo sug: 
gerimenio otìi ta^Jo di un tubo che 
èci^ricòj il vapore icqueo di una inac-
china, ih azione ner^ffinto prìhcìii»'aié 
dell* incendio-. 

ealcolssi, però. i|l danno ascendere 
a circa settemila lire. Lo etabilìcoentp 
è assicurato. 

r 
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àite&va àì'SjmiiévainvR'SL-
fiasaa. — Siamo ijaformati^^^g^o 
a odierna ^ y ì ^ t à à facoltà di 

lueiiieia aeua no^iira università Uà 
deliberato é\ chiederà 1* apertura o!et 
concorso per ordinario alla' cattedra 
di letteratura italiana. 

Lodiamo questa decisione come la 
più liberale e quelfà^ che tàglia qorto 
colle as^ùrda^óci f^tté Correre in 
qtìèsfl'giornifT" da qualche giornale 
stnche riferito. 

^attiùéTA ài ni lnermlttgla, .—-' 
ApprondiaGQb ctì̂ '̂ ^vivd piacere che il' 

•éQ^^M Negrf«sisténté^ allà'cai^^^^ 
#ii^Ìódra dì MirieriiMilt-d'èU'^ 

perìore di Firenze e staio traslocalo 
con la stossa Quanta nella, nostra, U 

J propri af/ìb'sr, sotto l'osservanza 
discipline qui stabilite e delle pre* 
scrizioni contenuta nella liaggo SUI 

^ I ^ 

Bollo e di Pubblica Sicurezza. 
Per la pubblicazione degli affìssi 

M ^ u a d H deiìa laiijrese è pubhcità 
è necessario rivolgersi alreitiedasimc 
per la condiaionì da convenirsi, 
^.,3l vietato a chiunque di sffogiaro 
^ l a c e r a r e gli' affìssi publicatii^^méi 
quadri suddetti. 

E' vietato del pari di coprire ma^ 
diante la publicazione dì un affisso, 
altro affisso dello SIQBSO giorno. 

Coloro che 
intendono esercitare anche nel cor-

l^gannp 1887 ^l^^iii^uslria dì Itìta-
tnaiuolìiprivati nella Oittà^ dovranno 
entro il mese di gtionaio produrre a 
questo Ispettorato Municipale apposita 
domand^^verbala o scrìtta, o !a licen
za; dì cui fosaero; muniti, per ottenor-
ne la rìnnovia:^i^|. 

Il HUsciò della licenza è vincolato 
aV nafitamerito di una tassa semestrale 
di lire 2.50 per coloro che esercitano 
r^industria con carirotto condotto da 
Spnaaro, mulo 0 cavallo è di lire 1.25 
per quelli che la eserc ikW cbh bar-
fdtti';a Wano. ••' ^^^^ < ' . . 
^**^èfMittfWto Municipale prima dì 

asciare la licenza si accefjtrà dello 
stato decente e della l^r.paa regolare 
di detti carretti, ì quali dovranno es
sere muniti di coperchio e portare 
ciasctìnd: in aitio visibile esemprà^pu 
Utp un numero in metallo, corrispon
dente a ^TOloìndiéM nelis^ relativa 
licenza. 

L'esercizio di tale In^astrìa è per-
musao soltanto nello ore che corrono 
da-l levare al tramontare del, sole. 
. I^iftamaiudliv privati*^ot(ianno per

correre e raccogliere letame in tutte 
le vie della fliUà escluse le seg«s| | | t 

Prato daUa'^f&lìe ora Piazza Vitto-
rio Emanuele XI. a tutte la cinque 
Piazze. 

^ • 

Là viar che dal Ponte Molino ^per 
Via Maggioro conduce ali Duomo. 

à$é 

. - * 

••'€4*- g. . . m 

diversità : coslT allievo sì riunisce al̂ ^ 
suo maestro con piacere d'entrambi 
e-del dott. "Giuseppe Bettanini ché̂ nf̂ ^̂ i 
scia la nostra UniversUàiper pie 
ìsn posio p)u consentaneo,ai suoi stu-
da ed ai suoi "meriti nell'Istituto di 
Firenze.: 

blicazioni di stamoati, manoscritti, 
disagoì ed altro che sogliono, eseguir-

La strada chedàl P«'HM^^'*1''* ^ ' ' " " 
per Via Torrìcelle, Via Servì, Via 

^ • 

Pedrocchi, Via S. Matteo e San Fer
mo, conduce al Ponte Molino. 

Via portici Alti fiao,abS..5Slfl?|P' 
Wa Selciato de! Santo- * 

i#Tutte. le. vie obe^da;: ?Santa Lucia 
conducono alle Piazze. 

, r 

Via 3>: Urbano, Spirito Santo, deU 
: l'Arco,,dei Fabbri, San Canziano, Ca-» 
^neve, Soricihd, Bodellai Beccherie Vec^ 
'• chÌQ^AÓfttQ exi^ftpitarfiafo; 
^ . . • ' ' ' ' i " ' * 

^ ' Vietato ai letamaìuoli privati : 
'mm^U-4i:-far uso nell' esercitare la 
loro iftdustri8|tedi: badili e dì altri atj 
trozzì dì ferro; , / 

6/ di formare depositi di, letama 
e dì altre sozzure ^ neJl' iftterpo: della 

p^-

. - : • 

rm m (-
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Sì pè^ mezzo dì àfassiQnu non ao^ 
Iranno essere fatte nelI' iu'erno; idli: 
questa'Città, se non che net modi de-
signati nel presenta Regolainento. 
I f e ^publjc^zioni . .HfQc i^ j , esegui-

rinn& nei |Mi;^apposita;mapt0||ljii.^ 
dati ctìlla leggenda « ÀlKilsfém Um 
Clan. > Sono annoverate pubpcazioni; 
officiali quelle che vengono ordinato 

' r. ^ 

dalle Autorità Governative o da. altr^^ 
publìci funzionari. 

Nel qffldri destinati alle publicai 
zionriifflciali ogni .alw^ '̂PMhlicazvot^^i 
è proibita. 

Par le publica-doni non ufficialiT 
sono àe^tinate : 

t quadri esposti dal Municipio s^uza 
la leggenda « affissioni Ufficiali. » 

I quadVi dalla imprese di publicità 
a ciò autorizzata. 

I quadritìcha venissero esposti die
tro concessione del Miinioipio ad fm̂ ^ 

rese, Corpi morali, Società o Privati 
per proprio uso esclusivo. 

Nei quadri esposti dal Municipio 
senza la leggenda < ^faasioni: Ufficia: 
li » è lecito a chiunque dì pubMcara 

'.. 

'-S-'l 

, e} di recare incomodo ai gassanti 
.sollevando la polvere delle v i e ; ' 

d7,Md!ÌDgombrarò infine il pub
blico passaggio. ' •' h 

•— Il Sindaco ricorda come é quaU 
mente è vietato l'esercizio di qua« 
lunque industria o commercio giròvago 

la chi noa^sia munito di apposita li
cenza muoìcipaUj salvo il disposto 

IdeU*. artico lo, S7 della legge di Publìca 
• Sicurezza,> "• ' \ •• 

Là^^Ucanza è valevole per; "unanno: 
e; verrà rfKiiciata e,t|p|nnovata dai Sìii-

!daco a; mezzo dell'Ispettore Capo Mu
nicipale inseguito a domanda verbale-

*0;.sorìtta; dell'esercente, accompagnata' 
id^i recapiti anagrafici osullaipraseri' 
tàTOna della licenza soadùtad Ppfijfà' 

;però la licenza , medesima essera'dal' 
' Sindaco revocata date singole q^ua-

5 | i c . . - • • • • • ° . ^ stìonì. 
I venditori non potranno fer^iaràì 

in nessun luogo oltre i! tetièfò stret-
tamenta necessario per le singole' 
vendite. 

JS' vietato'dì cedere la lìceaiza ed 
il numero relativo ad altro esarccnìte 
che non sia uno dai famigliari o di 
pendenti del titolare della medesima.': 

Seguono gli artìcoli 1 
; I n f e r r o v i a / -^ to amico-ci 
'scrive e, pubblicando,viiJCÌ..a8sóciàmo 
rchicsdendo un provvedimento : 

I 

Non per nftjJn^fu detto che i viaggi 
bno fonte di svarlàtisaime e copio

sissime cognizioni. Anche ier mattina» 
viaggiando da Vicenza a Padova, ho 
ìttlparatO qualche cosa d'importante. 

Che a me, povero borghese, disjsre 
datò dalla follfha, non doveisero àr-
ridere gli agì molti e profumati di sa-
rlotti festanti; chsitóie non fosse con-
cesso dì sdraiarne, con la pancia con 
tenia all 'aria, su' cuscini morbidi de' 
GO\iphs risarvòtì^j questo sapevo da 
tanti finnì. 

Ma non sapevo chê i,un%.pO,V8ro dìa-
folFlJondannafo a cacciarsi m Uno 
sfcaìlotto scuro di terza classo, dovesse 
trovare altro di peggio oltre alla du
rezza rea de' sedili. ^^^ ' ' 

Sentite. Una vetrata è due dita più 
corta dèi vano llllfò spoHelib i, e il 

' i ' . - - . • ' - l ' i ' : ' , ì 

lumO (magro testimonio del progresso 
di cento anni a dì^stro) dà uno stilli. 
oidio peoosameiiite continuo; Tratto 
tratto il finestra cade sonoramente; 
#U^vc^ |^ ì Ì J ^ P di iermattìna) en
tra brus^tìfnte^ii soffìftre^^n^g)^ oc
chi; e la pioggia viene a spruzzi fred
di, irritanti su tutta la sua faccia. 

Ecco, sa dovessi far io da Minosse 
a< codesti speculatori dì satìgue urna-
no che m'han condannalo a queUà 
Biientura, non mi stillerei tanto il cer-
vello a far la sentenza; vorrei man^ 
darli un'oràiSola nella carr<)zaa>(ieggi 
%ìalU\ Nv36G5dQl 1.* treno di Vi-
Cenza; un^ OTVL sola, in una mattina 
come quella d'ieri. il paziente. 

8<©MaBgE*aSlis»' •-— Le inscrizioni 
aUcorso di Stenografia, dì eui l'av
viso pubblicato da questo spettabile 
Municìpio, si continueranno a^icevere 
nel giorno l a corr., dalle ot'e^T- alla 
8̂  pom., nelle scuole comunali di Via 
Bogati e nel giorno successivo, in cUi 
àWà luogo la priitia lezione nei locali 
ed ora ebadetti. 

L'altro giorno abbiamo lamentato che 
alcunìsindividài durantalWnotta va-

I ^ 
I ^ 

dano per la città suonando i campa-
hflifì: r'omn«ndi^^ir«oti d«i '""«^'•"'•«i 
Of% sappiamo per cosa certa che i 
poco sullodati.iBdividui (sette circa) 
non sono persone, còme suol dirsi, 
del popolò, ma gìojjnotti beh vestiti, 
éné calzino guanti gialli e ohe tal-
volta fanno la loro bella comparsa al 
caffè Pedrocchi. Potremmo citare an
che i nomi; ma, per ora, non diciamo 
verbo sperando che it ^am^entato ;in,-
conveniente abbia a cessare, e,, 
abbiano dessi mài più|aM,|ompere là^ 
atre e fanali eiad irisoUare vècchi e 
donno n'o'n accompagnale. -^ Sì vede 
proprio che siarpo nel secòlp del prò-
gresso e che l^t|.uale. educazione pu; 
blica produce; benefici effetti in 
• -'.fctt 'e«5Ss©©SIea*ltt' p=tìffS'sslé"|;S!r''es'.' 

so il Kiostvó tS'SSsiasisalieF^i^ffès.so 
accade che la cancellerìa penale pres
so il Tribunule Civile e Correzionale 

1 ^ r ' 

di Padova sia chiusa dalle 12 aile,al 
pom , perchè tutti gli impiegati sen 
vanno a far còlaziohe.jiGlò è camusa dì 
molti disturbi da' parte di chi vi ac* 
cede. A noi sembTa, ed è in realtà, 
indispensabile che' in tutti gli uffici 
ci sia sempre aa^^tmpiegato, e tale 
lodevole usanza vige presso Ji0^: 0 
qt^ai^^ttttfei gli uffitìi pupi^ imiCbia-
mJÀm̂ o sul^àìmóntatò ihcànveniènta la; 
attenzione del Presidente del' Tribù-
naie é siamo sicuri chò vi provve-
darà, 

r 

- 'I/e' &)l&iif& & Vi&e^nm alle 'd€^|@* 
le• ' -ff««Hi^tó•-£Invil ire-j pte0k 
^lle Scuole Techichè ad a(^cÌei^Ì^Ì^ 
stufe, acciò gli alunni poSsWno stu
diare e scrivere, è come peè'tar l'a^ 
equa sul mortuio sicuramente. Vadre-
000 se domandare il rjscaldumento del
le àula per misura igienica àia un par-

I - ' • • ' , < ' - • • • - • 

Ì8fr al deserto. Neii§ìs$erza;crasèé tee-
nìca, détta dì licènza e che guarda a 
tramontana, vi regnano talftìonte la 
salsedine e rumidità che l'acqua sgoc
ciola continuamente dalle pareti. Ac-' 
cehdendo la stufa si attenuerebbero 
alMeno i si'nistri e%4^i aitila salute 
degli alftftì ; 4% ciò non piace là ove 
»î  pùote ciò' che si vuole. 

Quando le Sbuolò e l'Istituto Toc-
nico furono trasportati dà Via Schia-

" 

vin all'attuale ^ Ricovera dì San
t'Anna (con sorhrnàgloria dell'Ufficio 
Tecnico Municipale) ai collocarono in 
tutte le aule le etuf^; e s a n s o n e le 
stufe vuol dire che bel bilancio an-
inuale dovrebbe essQÌ'.e inscrìtta la 
spesa pel combustìbile. Se cosi non 
fosso sarebbero denari spreealFfliolii 
spesi par le stufe prenominate. 

Ora, rei)US Sic stantìhus, domandÌa-t 
mo noi 6 per la quarta volta: «Per-
che non si accendono le stufe*? » ag
giungendo: ,«^Sa non è stanisià^a^ 1̂  
Spesa pel combii||ibile la.si chieda a 
quell'ente morale, cui spettflWiscal-
damenlo dai locali^» 

l/lstHai%»-I$Su^Ì^ìi%Se ha pub
blicato e integrfilmtìnte riportiamo il 
seguente; 

MVISO DI CONCÓ%0 , 
A tu-tjto Si corr., è afteî to il con̂ i 

corso ai ijui sotto indic^^tj^ posti di 
musicante nWI Corpo déiiS Banda' del 
Comune Òi Pndovk. 

Diie fiecoy||s|te|^efcti si & di flfc 
con P annuo stipendio péìp Ciascheduno 
musicante di L. SSti*. 
' L e domande in 'carta semplice do

vranno dirigersi alla Pnesidentfe. di 
questo I^iì iMti^^^P^gpria^ia ScMìa-
Vin N. lltflj unendovi i certificati: 

fs} di nascita 
6/ di moralità 
e) dì sana e robusta costituzione 

ifiéica. 
NB. I certificati di cui h] e e/ do

vranno essere, di data recente^ 
. Il con corsoi è apertotper tìMll.ie|gÌ^ ̂  
epini . Il Capitolato,,ed j . Regolamenti 
Bono visibili presso la Segreteria del
l'Istituto stéè^b.^ • 

Padova, l#(fennàìo 1887: , 
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Rendita italiana 5 prof 
contanti L. 

!Hn«so. 

» .'« • . « 

t 

• 4 

• ' a 

• « fe fl 

-"^^^ 

100 05. 
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2290j- . ^ 
1200; 
1039—-.-^ 
339 50. ".. m 
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Fine corrente . 
Fine prossimo. 
Genove , 
Baboo Note 
March©. . . . . . 
Banche t̂ MSÉonali; 
(Banca Haz. Toscana. » 
ÓVeriUo Mobiliare, . , 
Costruzioni Venete . . 
Banche Venete . . . . . 
Cotonificio V«ne:^iano. 
Credito Veneto . . . . 
Ttàrnvia Padovano . . 
^<^""M«-'> . • • • • - • 

-I I iiÉiiiiM«MwiipB»iiMtfaijrwra»HiHajTf«iMMi-ij^ 

Ciss"©»!!. "— Sui nostri mercati il 
frutnoniù continua e continuerà an
cora forse per un pezzo, a rialzare. 
Nel granoturo^fi è; fattp strada uu 
po' di' t-'ibaaso. ' ' ^ f c" . 

SoMtenuto ir riao.'Nulla di nòtevola 
nellfì s-^afa e he!l'((vena. ' 

5 ' 'H^Ua«I| . ' -" A Milano ì bianchi 
nostrani da L 25 a 30 «ì qu'ntala. J 
(invateti)-; ì colo.ati da#^I50 a ^%''''\ 
Iriàtz %\ i dall'occhio da 17,50 a 18,50 
(rialzo). ' 

340, 
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jj: xX Presidente 
PiiTAssi.to I)otti ANTONIO 

\\ Sf^gr^tarì(^ 
Teodoro Dì 

U n a a l d ì . — AUCorrezIonale. 
Presidente T~ Voi dunque eravate 

fft chiesa e, mentre con una mano vi 
picchiavate il petto, cpU* altra ruba* 
' ^ ' - — • • • ' • i j - , . ' ' ^ ' . ^ ' '"f^ ••'•'•''-• • 

vate la borsa uà lina signora ? 
Imputato *-- Ahimè, la mìa destra 

non Sapeva ciò che fàcess^HasìriìStra. 

tàmé H^^ 

. 1 - - • . 

€lvl lW 

»fttH«Ilffl! M^S^kì;N;.l, . f l t e ì n e ' 2 ; 
iwafs'iBtaesiiB.,— Marinoni dottor 

Giuseppe fu iTrancesco^ medico, con 
Bello; Amalia, fa 4gtonJo, civile -^ 
Sdà{))tnì MàbsimìUantì fu Màrce,; carne 
fiere, cob' Vft' Anna di Giuseppeff 
ch'oca — Ferr'óglib' Fflilic'asco ftì Qtô -ì 
vanrfi; làiif^itìJS^ in Sì^iciria, èor̂  
Vtìnturìnl*1iavinia fiiifLorlrvio; posa. 

iSSwrèI, r-̂  Fambri Giovanni di 
Pietro di giorni 9^-^ Simi Raimondo; 
dE Antonio di giorni 15 -— Lion Uosa 
dl Giuseppe df mesi-11 — Lenzi, Piev 
ti^o,J|ranc^é^::di^^dl6s«è: s t r i n i 7:iÌ^ 
— Cucinato Paccagnella Macina fu 
Angolo di anni 20, coniugato^r-iLofltgo 
Pacifico fu Ffaiìcesco di anni 28, ce-
ìW^-^ Peémii C&l^o'ììx n^itiefe à\ 
tìnni 63 l i 2 f ^ ì ^ ^ ? i V è o n Ì u ^ a t o -
Chìchiaiola Òaróil̂ ó fd^WGiovanni dì̂  
anini,72, industriante, ^"dov^^ . Mo-
schini Enrico fu Antonitì di amii, 76, 
mediatore, coniugato — Rov»?#Ro0is 

tàdm'aj:vedova >^ Oastelh Muiiazzi 
Caterina fu /̂ rig-eìo di -anni 80, pos
sidente, vedova -i— Piaggi Btìsan/ant 
(^ioyanna fu Franceapp/di ànìji OV; 
casalinga, vedova —: Un bambiAP^ e-
Sposto — Tutti di Padova. ^ 

del d G^^nnaio 
màsffiiitès f̂aVch'r N.'1'--Fémimine l i 

[Nota giornalieraj 
Se Tamoreè la solWeEfoziofiè tah» 

gìotle per nrfi, se ne riconoscerà la 
verità da questi due assiomi : 

1** Ogpi facoltà giunta all'eccesso 
ama la facoltà contraria. 

2^ *ruttè ìefarcoità m|Ì[frate si a-
HiBHo fra dì lortì'ed odiano 1* e e cassò 

^ideile facoltà cg.nsifiQilL • 
Rousseau e W t h e , due ponsatori^g 

hanno spiSilto l'uno' uria serva, l'altro 
^ig^ propria domestica, t^ 4^^^^ hon 

pensavano.^ •.[' 
Le persone mediocremente intolUi 

ìMiì %^o|Wl che si air mtèlilgenti 
ò'Ui tìiJW^niano di u'nbiJ|r6iyÌ3o gi-afcicltì 
intelligenza. 

;l 
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) FUMICAZIÓNE SlMÀ 
:-^ Pi" .^i^T^TTì. 

, Il CtfmitiUo dai birrai, di cui forma 
parte ì̂l'̂  (fbstro Zanetia dì Pioverìe 
pubblica: 

. L'industria delia fabbricazione della 
birra passa inosservata fino dal 1864 
p^r vtemé̂  cbipiia^^dàT-t^*di IJri^^i 
airett. coĥ . lègga 3 luglio 1867, com
misurata sunti cadienza deliba caldaia I 
coli'abbliono del 26ÒiO pcrqualun- | 
qu*e' gbdo, ma pòco^dopo: cioè cOrt i 
le^p*^28 giugub i;867y,la^tM^-sàJe W 
ire. 7. ^ , . 

¥ 
jtSfa4t»liiiatsaiW>-- Fiilmini Vittorio 

fu!Paolo, caìzolàioi cori'tei Tranqiiì!la;> 
di G. B,, domestica.! 

.USorti- "^ Salfnasò' Antonio fuv 
j|:tiOces.co di. ari(]̂ |̂ ,̂8 li2, falegname, 
vedovo - . %(Ìd||&|^^ .Vî n:cenza fe 
Marco'di anni, 81, casalinga, nubile 
•^ Die banribini espoèti.' 

imm b 
sa Opera; Romeo 

i^ Giulietta — fìre J . . . 

Mafife^tte — Dftì 7 ii% 
Ventura: 

f ue Rioroi (1 m. aiiaeco, 
t i b e n n a t o Martedì'— Muore Ci-

marosa Doni',̂  napoletano, celébi^e 
compositore. 1754-Ì80Ì — San> 
t'Igino. 

113 ^eìi&m&io MercohM 
Soave Francesca, ceie 

• iore, di Lugano. 17tó : 
Satiro. 

; mente a 
;pVoduttr 

s-

, . i f t M p t e condiz|pi,l'in4ggtriadel-., 
la birra si regge penosamente, ed il 
coniiù'mò che ma'n 'min'o' si ' estetida' 
viene^coperto i ag ran parte dìilla im^ 
«H^Ì<»'?^. esteri» -cig;^. #btetta^ dai 
"•'s-PJ l̂'ìvi Governi, è. argine potente 
all'°incremeiCito della produzione ita
liana. 

. ^ I 

Giustamente impensieriti 1 gli indu
striali italiani si muovono per richia
mare ràtttìri|ig?iÌpFQoverno, il quale 
^promette sempre e molto p̂ er, manta-
n̂ e.re poco 0 nulla, poi ; risponda no-
n ì̂'na'ncie una cBmmissìòne per stu^!; 
dUre i èi^|e^i ^della Gémània & deli-
l'Aùstria. (Un'azione ministorvi&le 

re 1873). 
Allora il̂  caUivo diviene .peggiore — 

senza dlacuHsiO'rte viene a'pprovuta la 
legge 3 giugno 1874 n. 1952, fra tutte 
la più gravosa e vessatoria, logicas^^ 

PP^icabile]alle nazioni, grandi 
id^^feoÀ/pilfbn^-cóinnfah-,. 

|zia dell'industria itàlìdnà; 'li 
I Qu'ésta tassa, apparentem'ente ugùa^ J 
Me-a quella checolpìBce la'birra este-"^ 
fra allMntroiJuzione, differisce in so- • 
j stanza del'8 Òiò a favore dellMmpor*^ 
.stazione, perchè colpita allo stato bé-
jvfbile, mentre la produzione italiana 
tviene-'ijo'mttiVS'uràtasUV raffreddatoio, 
jcdll'abbuono pei successivi sèUàWèYiti' 
|di fermentazione, chiarificazione, tra-
jvaso, dtìlsolo 50|0, mentre si liscbn; 
i tra iaeilmente- il 20 OiO-

Oo3Ì miaiiUcati i ft^bbrìcantì ìta-i 
ìiani avanzano nuove istanze coironata 
di [ ^ p insuccesBp, ._ 

al" 1877, un noorso ampio, moti
vato e firmalo da 98 industriali è 

Uraamesso alla' Onthertì dei Dòputa^i^ 
je: viene a stantio nominata altra Gom-
^missione per confutare e riferire sijl 
isic^rso -— j>a3sa altro tempo cui ha 
iseguitò mito istanze e soljscJtazioni 

.1 

ì 
•.yr ' = ' • 7 ' 



• 1 ••y-^'-l-

^^: 

i!&mmmù^^^'^s^:i^i^m'-^f^^'.i:^' 
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^~%ialmGnto fff^raggio di luce; ' ' a t 
ibuono dal 4 O,()i^|iponato al IV. O.Q. 

E corrand<» fièl Ì 8 8 W r Esposizione 
i!FWi!ftòoy»ijtì^^p.dftWlri Congresso 
iffisnerale dei! fdbbnoanti i tan | | i i ,ne i 
giorni 10 a 17 ottobre, le cuTaenbe-
razioni riassiuVto in aiiposito memo-
flflo, vèifigono trasmesse al Minisiéro; 

In questo pricg^^j^congresso nasce 
idea di una stabito àssociaEion» per 
ili.comune cooperuaione aUa di^'sa e 
iùtels dogli interessi generali dell'in-
diiBtna delia; t i r ra e intanto viene 
dominato un Comitato speciale con 
incarico dì dar corso alle delibera 
iìoriì (iél Oongroaso. 

Fra te^ altre, due sono le qncistioni 
che pià'ilGciftlmèiitiJifviere-^aana l'in-
lystfia italiana: il pftg^naento della 
tassai in a^^||pnamtì>|tp in buse al 
triennio scorso', 0 l'aboubnamtìulo por-
iato al 20Ó|0. 

Si fiinuo;in proposito lo ,̂ MA ^'^'^ 
istanze con viaggi appositi pSsso là 
Biretione Ganeralei^elle Gabelle, ;ch% 
pt̂ fiWtl 188l^'(JuMiti/ii dopo, rìobina^ 
speciali tecnici per rigorosi esami e 
studi npllè frtbbricbe sti^ese. ., 

Nel 1884 i birrai HalìariWlrapre 
più coBW*^' siVPùri'î ^̂ ^ in 2. Con-
gresso*§^orìno, do va ;.;|ÌèW' » ff.5rm a ta 
rust'Ooiazione col tilolo — iJ^nloìie Ì'* 
faliaìia Fabbricanti Birra. 

Vengono nuovamente fatte ampis 
discussioni eallo siato delle cose no 
stre, dalie'quali emerge speo i t^en te 
h noncuranza del Goyerno, che dopo 
Ja esperienze fiUte, per ordino della 
Direzione' Generalo della Gabelle, riU: 
scita favorevoli alle nostre domande, 
invece d,i d,|Le^,disposizioni in ^ questo 
gesso, passarla pratica alla Conìmis-
sione d'inchiesta per le tariffa doga
nali, con quàl critèrio pòi, non sljM 
definire. 

Ne! Congresso viene nominato yfj 
Comitato Pffmaifienle, cui rimane cfM 
^l^jt to il mandato impartit#iàiia 
precedente Commissione speciale per^ 
dar corso regolare ed atÈivo^Blo de
liberazioni prese. 

Qùe^to^ ÀtilJ* òr^ÉfWfr^^iat ì to 'éF 
assunse di farei^ìSa fiuomT^à la Com-
^^^^W? dMnchie^^iJ^^ foifvenj^^ 
fariovianè, ti cambio del- Direttore 
Oaneralfi doU« 
BOfipesf 
facile comprendere. 

Etócoir i t teo5f#^tnmì capi ipiév 
vediraecui invocati nei du« congressi: 

l . ModifìcazÌon6.dGlÌa^ta8S«^|iéè'-r_4^;, 
terno relativamente s^ quella auU' imy • 
portazìóne*'. . • • . "'•.^5' 

2v, Esperimento di iper.cezione della 
tassa co! siaiema dell'abbuonamento. 

3. Possìbile cambio de! sistei^ila dfci 
tassai appiJcandoU alla, materia pri-' 
tna, inv^^39-é?ie ^Uprodotto. ^^ 

4. Gfa'^arrdof la^Hlssa swlia/quantità 

5. Trasporto ferroviarie a G. V.tta-
S'iffa.&peciale.^con ritorno srratui.to dei 
reciDienti vuoti, per modo^^che con 

sèmpre dani^pso. 

ch0 coipii 
jfì provvedere ai q'fi 

ad essere fWn: bisogno 
della piroclìirone n a a ^ a ì e . 

c^^g iM |(ji^tt di BtfcHlWì^ffaiiiiptóen-
fè mìgiioràifi^ la' produzione ed è carttì 
che se dal canto suo il Governo vorrà 
prendere in sepld- cónbidBrazione la 
ytuasioae penosa che riè deriva dhlle 

vigènti leggi, quest'industria potrà 
prendere vittoriosamente ii posto che 
le compete e che saprà msntdnera 

^"^ladò si Vedrà MVetta e confortala 
da provvide diaposiziohi che valgano 
a procacciare al paese nostro una>mag-
giore somms di lavoro peVi ìiò'sVrrd'-
p^raì, aumento pel Daisio Oonsurno^ la 
ricchezza mobile è tutte le altre tasse' 
inerenti. 

Non ultima l'agricoltura potr^àlseri 
tire vantaggio ddllo eviluppo dellWi 
dustria birrt\ria, ded'CEindosi maggior-
méiit0 alia cpit^jg^ dell'orzo e forse 
dei luppoli, e &f( t iUlK^ i,,re?||||i di 
fdbbncagioae h cui utilità ò ancora 
grandemér/te ignorat'aL..-J-

Eil^f^ilA'l t* 

^ - (A0nzia Stefani) 
ra^ ' * 0 , % - La crisi mini-

sttìhale trovasi allo stesso punto. !l 
P|rt4%SP«seVvatore si sforza di de
cidere Iddesleigh a restare nel Gabi' 
netto. 

• r - -

- > • - ' - . . 

r#^> 
mmì^ nr'h ?J 
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Il Cdiìtitato Pef^mìnente 

Pbretti càv. Àrigèlq ,̂;prj,0ĵ jdente, Va
rese ' - Mtch'SI Carto^'v1cg pTe§iton|e, 
Alessandrml-^^ Zsiliarti Francesco, se-

reiarioi Ven'eélA, %^ Wiibrer Pietro, 
^IS'ei iSrescla -^ Zanèlla Francesco 

^ ^ > ì o — ^ | ^ Camillo, Bologna-
.Metsger ^ ^ | m > e , Tjyrji^o, consiglieri. 

* 

^ . 

ti 
^ • i j 

m 

' t0prel8zioné*^eli 'on.^^pena sulla 
revisiona della tariiFd doganale— re-
laziono di cui nst^impammo la con
clusione—^^ alla voce Bifrctf così si 
esprime :.̂ , : « • • ^ : . . . 

«.,. Oowiaiid^nol birrai nazionali che 
il dazio d 'entrata, syMfc ta to a 10 
lire 1 ettolitro; ma tmfefrido conto dei 
desideri manifostati da e8^i^|0pra atipV 
punti del rtìggimofitbngèaled&na birra ''Si^ si eiVse^^àlie altra parti 
i qiilli Qon poasoitio v^ijFe, alTOono " "" '— • -• 
per ora, direttameHttì Istòdisfàiti ; é 

'Ì15I, i O . --,,^pn decreto sop
prime lo mitìnra eccezionali nei porti 
ft^ty'ceii del lilediterranen, dell'Oceano 
a delia Manica pwr le provenionze dal-
i'Itelia è dalla Sardegna. lie prove-

f niense presafiiandosi con patènte nétta 
saranno ammesse in 1 bora pratica. 

. :, *-*f ^' goveî nO tunisino decretò elio 
H?Él^*en'en^e dall'Italia con patente 
tìetl«li amìhattano in libera pratica. 

t^ jfj;a* fi®* — i l governo soppresse 
il decreto che prò biva rimportasìbna-
degli stracci^ oggetti di vestiario, di 
Iettarla; occiiprovéiiientii^eilU Spagna 
e dai''li.alia;^ V "'̂ ^ 

SforS^I , «O, — Causa le nevi av-. 
veWero' deg|4g^svÌMimenti ferroviari a 
Pessac presèo Bordeaux, a Langer 
presso Lepuy. Nassun aecidenÈWiSlle 
persone, , 

TelegrafrfsPda Oahors che la nevi 
impediscono la circolazione dei treni 
fra Oapdenad Msgflàlcioè. 

^ - I ^ 

Lecce 2. R"ìultatodpriaM,yo: D'yala-
Valva v o t r 5 l 9 8 ^ Gratti 472i - t 
Pigoatèlli 4718 — Lorè 4t08 — OaN 
bonelli 4019 — 0è O^istna 30S7. 

lBa€6iadÌb d i T o l e d o 

•Koledo,, » . — L'Akazar à iocea-
§Ù;$mtwàUQ parte delì'ediao-io asdò 

I f ad j^ ld , « é . — iffncendio del" 
^Alcaz:^r di Toledo eontlinciò nella bi« 

.fS 

' ! !• 1, , 

de dollaMiGabelle,, tutto rimane 

j _ _ • ' ^' ' • ' , i \ ' . ' • ) • -, 

tenendo conto che i'aumentp del dffllL. 
determinsrebbe un maggior consuno 
di birre nazionali di qualità piiV Qna 

Kriguardo^ttHe quali l'abbuono deÌ^12 
p. 0,0 ra^^jresenta veramente una-quo» 
ta^ inferiore a quella del calo effettivo, 
if che ai risolve; in uri aggravamente 
della tasaa ìnÉlrna di fabbi'icazidnel 
crediamo opportuno; di proporre che 
il dazio sia stabilito nella misurst 

TÌ2; lire ali* ettòlTinì e ogni 100 bp 

delVedifìcio dì cai si tome aaa pep-
àtik totale. ; ^ ^ s ' -^^m: 

Parecchie vìttime. 
: • • ' • s ' •• • I 

IffffldrSd, t O . ,frr Atte undici anti
meridiana l'incèndio dell'Alòazar di 
Toledo continuava;^ ;«ft« • 

ĵ  Alcuni allievi della scuola dicadetti 
rimasero leggermente fei-iti. 

IsIfetlPplazione è coslernata. 

-.^^ . ' • " ' m^ - l e i 

' i -

ÈO terrea» e Wj 

ii= r-'i-fi 

iL^\ . !• I 
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CamVP^di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di ef
fetti pubblici, <ti lotterie'NMòtidiì ect Estere; di Azioni e d'Ob-
bligazitjni dì SodietS, Itiduatfiàli e Gotnmercialì, di Prestiti Pro? 
vitìcmli; Municipali e Ferroviari ecĉ  • ' 

Anticipazioffi^i rimborsi, •p;rernj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente gara||||to 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni; e veraamehti su valori-Itaìiani ed Esteri. 
Vei-ificà (il'Estrazioni ia,i5Ì)rsó ed arretrate di Latterie Nazio-

nah.ed Estere. , .^^^r 
Servizio di Cassa ed Ammìmstrazioni private relative a fotì^ 

pubblici. ' ; • ,. / _ _ _ 
Il Banco effettua per l clienti ^ratialtmmieiatss^' verso i! 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche dì estrazioni, le 
informazioui sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, H 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rim^£sì e dei coupons. 

1 : . 
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IL IO 
!JJ . - • ] : . 

IN BATTÀGL,I&fMb.«4aa>iIlni©n. 
i o «Bd-'Uèoi:'-faÌ30Éiil@a pjagt^o.-nQ,* 
ji;*BPOne con due torcln, quattro bu 
rauì; per Opre dii pistoro è per uso 
dilla fabbi'ica stéssa, npnchèUutti gli 
accessòri lécori-enii a tale ihdastria, 
col consumo meàio di cento quintali 
di frumento per settimana. 

Per trattativa rivolgersi all'attuale 
proprietario sig. ^ulM^i^ftìp^ i i l^ laa l 
che unitamente alityBQpghe,,entrambi 
avanzati ui età e senza figli, deside
rano Tltlf^àr^tSf-commèrcio, facendo 
41D contfMà«€iilizio-
--, ' — - " • - . - i i ^ n i ^ • : r - ' . ! " . ' V . • • - " - >T ,'•-

DEGLI 
rrff.' 

di 
•ÌI&L" 

t^lèTtsibìlmenteMltntauìtl t 

^̂_i.̂:̂  

MB. W^nianm 

11 r r i i n o l p o Er«C)dlemi*io 

3èiMa, t^.--— É',giunto il Sa-
«fifavonie a bordo il Prìncipe di 
Napoli; s i ' è fermato per sbarcare uà 
marìnàteaàimalàtó ed è ripartito sa
bito pÀk-; Malta. ; ] 

' # 
I 1 

J --> iq b4 ^ 

(ilài'glériiali)' 
' -

Il vuotu pe. ...^^ 
^mmnm^Mm inih » i t p. v. 

•• • : 

liivìsta allò Nazioni iìtnitrofa prP-
tìuttnci-à^i^i» ••-"•̂ ''•̂  • •' '''^' 

ìJ^^%mk -pìi^: fbrttfn'ata dii dritte; ^ 
non ha tfesèe dî  sorta; èV fra breve 
ìa piii formidàbile concorrente. 

La Germania, più forte pi^óduttrice.^ 
•@ consumatrice di biĵ ra^ cpli^fetaJf 
più logico e più senìpjig^ dellEt;: tasyii 
applicala alla macinftzìóhtì'dtìirorzo e i 
sjnza aggravio ; di Dazio Consumo, 
paga a\ molésimuvh hre 3,75 per et
tolitro, T Italia lire 12,90. "" ' 
'X'AustriBj-ilKtìùi; sis^èrd^^ ..si yellà!-

togliere a m'èdtìUoy paga il 330'i'o menô -̂  
doli'Italia. •mmm^ •' ^ 

La Francia, col sistema tassativo 
meno vessatorio paga il 40 0(0 meno 
dell ntt'lia.=;̂ ;p ;̂e, •." , , 

I Governi di queste nazipn» e;le loro.j 
società ferroviàrie animati non solo 
daU' interesse, ma da un giusto sènti-
snento patrio fa^TQriscQnocpni^feqiiil^-A 
zionì d'ocnì natura questa indjistria 
che, esercitata da graculiosi stabilf-
rnériii/ trov^ neU'ingetììèl produzitìhov 
tin rVspai'mìo relativo di spetìe chtì n̂ fi 
scema il prezzo di costo. 

L'Italia invece de^Wì'pendera'fop-
Ziàtaisjehte dall' estero -per ie , materie 
prime, apparati maccUine e personale 
tecnico, e code iargumente di tutti 
gli aggravi cbe^^tf feconda'^ilMaèiiia-
'iioné dei nostri fmanziei'ìhW^ sapute 
trovare, come per esempio, il dazio -
Bulghiaccio e sul carbone fossile, da* 
cui poche città vantìò' esènti. 

Se la birra iti Italia può essere con- ' 
sideratU ancora come bevanda non.in* 
dispensabtie per T al^entazionj^lfub" 
bìica non si può per altro disconoscer
ne lo sviluppo considerevole verìfica-
tifi in questi ultimi anni, non sarebbe 
quindi saggia amministrazione il la* 
sciai' tauSo libero il campo all'indù-

it#ìaŝ ^̂ CommisWM}tóe'.-.per-̂  là^^pere;^; 
i,qu;azìone.̂ ftadiaj:ÌJi ,irìc(̂ n t̂ra. ;gra- : 
i;:vissime diiucoita,neiradfmp.iaiento,-
lideHaj sua missione, d^^ il Se-; 

. rt'ptccertamento delia- ricchezza'̂  
:p;tibiìca nelle Provincie noétidionaìi^ 
icou i cntèrv clélìa nuova IMggè 
:x\e:scù diffìcìiissima. Z;;̂  : . ^-,,^^ 
I , Sì accetituàrio gli sèrelì ffai"" 
: componenti della Qommìsslone per' 
SI emendamenti che si vorrebbe-
ro proporre da qualche meridio-
naie e non sempre corretti e pri-
vMi-^^P^^ ì̂gî ^^ria. :; 

B * . , . / - ' 

• - - j 

^_ Ebbò'ludpla Velici il ballot
taggio per l'elezione dî  un depu
tato; In 4? sezioni nòni si c6st i i 

p'noi seggi; 
'Eìcgiottì. àaribajtji iû ^̂ ^̂  

^mé Novelli; •ébbe;4it6{^ti^^dt^ 
v̂e-Ujfjiì̂  ebbe ancora meno. 

..^ 

m 

, 1 0 . ^-11 corrispondente 
da Vienna dèi rimes crétf^*sa|̂ *ére che 

Ma Port^ dichiarò che ri'essunò dei Mi-
.nistri del Sultano r i cever la 'Wàga t i 
ibhlèfÌTi; quindi è inutile che vadano 
a Cost^ntlftopoji^ 

^ ĵS|te»*8^S^ t@. — Goblet ricevendo 
Ci delegati bulgari,;^i|sd di non aver 
nulla d'aggiungeré-lalla? risposta data 

.da' Flourens. La Francia simpatizza 
, colla Ji^b^rtà dei popoli, ma deve in
nanzi L tutto preòccupa^8*Ì dei propri 

^ ^ ò s s i m interesse particolare spie
gherebbe il suo intervento negli affari 

,di Bulgaria. La Francia non pòtt^bbà^ 
dimertti.care.; ì vincÈpli 4he" legano la 

.Bulgaria aUa^potenze con cuiWà'tì^ie'.' 
ne,lB relazióni amichevoli; 

Non può eh 
ne pronta tavurevpie t̂ na situazione 
che attualmente ^per l'ÈuropU' intera 
è causa di tàrbìdi e d* ingratitudine. 
L*^intervista Ifu c'ortesìs^ima, durò sol-
ifetito ulcuni ^min^utr. 

cHmimco DI viEmA-
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, ^ . 3 2 4 8 ; 
Specialista p*»r ottùratiire ds Dmiì, 
àYj|>lioa ìlesi'tft; e '©©iffl*i©^® 

condp la nuova invenzione 
doE3Dt>§. 

1 -

a 

prezzi dei Vini. 
I Signoi^frequentatorPtttvé-

ranno pùiPoioderata la tariffa di 
ogni alti'a cosa risguj^rdaritelil ser-
vMp 4i birraria, caffè 0 rìstorante.! 
jpetìSVIferyizìo è dei pm completi 
4 dei piìi perfettyjotto ogaì rap
porto. 

*P dèirissociaz. dèlM Stani 

m^ ti sÉerraa. lliiastìGa e i i 

PIAZZA FOSITÉ M. 144? 
TEATRO VBBDJ 

1P"refi5ftla4«»-x'c«iinf iwì'<ed'^'^'SÌè 
d 'd i ro 'pe r oggetti di Ohirargia deg 
tistica. Per danti e doutiere in oro 
giallo e bianco ed altra compasìsioo;., 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisct^f erazipni dentistioho- Lfl 
studio^^iiresta aperto tutti i gìprtii da 
mane a seva.. 

B?ai3@lnl 

1.1'".it 

. « s . s ^ ^ ^ ^ - " ' — Lunedile M^PcOledJ 
^^ifW^f^aiìé 4 ginnastica. 

Venerdì dalle 3 alltìv4 baUò. 
' Feisit€laaII|:—• GiovadJ.^^,JSatf 
dalle 3 alle 4 ginnastici^^^ '̂  

Venerdì dallfi 3 alle ì Dallo, 
• ffflB" ^lì aal5Glii;'^-Bt£unodl,"5 

eoledi e Venerdì dalla 7 Illa. 8 ^ 
b a l l o , ' V • •• ' • • , - . ^ 1 ^ 

. •Sc2a©s"aiaffl —..Jj?**̂ ® '4 • ̂ '̂ '̂® - Ĵ"» 
dalle 8 ant. alla ''friezzanbtto sdno per 
le lezioni di scherma ed esercìzio li 
bero di ginnastici^, ^ . 

che augurare una soluzio 
fajvorev&le d}\à sìtuàzìon' 

. , .. 
C)H^TÌf^'^'"-'£^*^^^'i**'^«'^"?^^fi^ÌÌi!i'.i«l"ffli'A'^^ 

•' • 

r̂ i V'vV...--""-r'.-i^.-j, 
r^ fm 
hs^i^è 

mmmm imiumit e GARANTITA 
• '"" Jfflft T 7:'-} 

u , , 1 

IH seguitò SLn'CVinùnciWtfeiia 
candidaiUM^tta; dai ;BorsarV:i^l^ 
beraìi (li Modena portano;Tei'-/ 
putato Caderitózi. " ' 

; r « . i ; ^ ^ , ^ ^ - ' = 

- I 

• - - - ' f l j w » - ' : P ^ - -^ 

-̂ ;/̂ îi%^ 

^ , F. ZOM, Direttore. 
SwANi ANTONIO Gerente re^p(msfih%U, 

•' ' ^ t ó | ìli ore 93é a^. 
,̂  La Regina è leggermente iuèi-
spo.sta, ^ ' 

^ B r i n :e]i|liC(it|jminacgianodi^^^ 
mettersi,, ritenendo esautorato il 
gabinetto, qualora non si esca dal-
l'equivoco.-^* 
^ ===: Magliani nWmJnò un^;', com-̂  
missione con incàr-fcò.'' dì. prèsén- ' 
tare proposte dî ^rimedi controHl* 
cùntrabarido specialmente marit-
t̂ìm'ol 

=== Contrariamente alle notizie 
diffuse C;rlsptsr arreso e comme-
n)orerà Mihghetti; • 
' ™: Sa'race#pÈiséhtòfonùare pro

testa contro la non equa distri
buzione dei 1000 chil- di ferrovia. 

GlDiE f̂E YILE! e P i i r 
• • - . 

BaGpa«eìia presso' Cortona (Toscana) 
4̂ Anno di •,'m^-^ 

• ^ • -

V 9eiBB 

• f c r u r a W iiaiuijaie perfatta —• 
- i-
Ool-

itivaziòne 1§87 ~ V'ir'il ruizze indi-
^géì^ à bozzolo giallo e bianco a tlìpi 
.classici,, S.!_ danno indicazioni di per 
'soì̂ i'e di^ti'n'te che neUa: passata : Piri 
îtìWî i*^ in tutte; le Begioni, d'Italia 

-ebbero per ogni oncia un prpd^j^^di 
Kì.mà 55^a 85 ^i bozzoli — Program: 
mi, schede, m PADOVA presso il si
gnor Oi ia .eom^ S-e^l-Ci^^cs, in 
via dei Servi, N. 1058, ove si ricevo;* 

^n^fc|.CP0pmt6sioni e ;8i rendono o^tea? 
fìiiinrì campionari dei bpzzoli. 

a l c è d o a f^ifodoelo a eosi 

• Al i -^X^ix:^ 
tnedlniate rEcHsQsit;flQn ZuHii rÌmè(iSo;niicfi!' 

, Vî Biî Oj ili meravigliosa e' èìcùrà efadacia. 

S I V K N O K STRESSO T U T T E X.S3 FAHMAOIEI 
Per domande^iringra^sóficyive^'eialia VaJcamonipa ^ Introxxj 

di;.a. INTROZZI di Milana, Bolo proprietario e preparatore dell 'Ecriaon-
*ylon SSulin. 

P«r essere certi.d*àV^i*ló getììiinoiesìgere sopra ogni 
astuccio la segifèmèfìrma: 

IH 

VIZ 1 • •: 

^ ™ 

J^grc'gio Slg. Zuìin, 
, .EreKO,man-

Ki^na,viii^, i.àf&,iii"vb>i,yà*^ , •, Chimico ifarhiacistd 
Sirjg, I^armaQisli^^^^^ Inirozzi, 

TI YGs Yo I^crisónti/Ion ZHUIÌ èVGrrimònleffTL'acfìnér L'i*S'3ri''a^ion'e l'eictxIU, 
SODO ^j^j'suaso' che irovera molto favore presso irpubblico •VisaliJJ.^ 

'-^•Vip? 
Roveltasca^ ?2 LuglioÌÌ,0I^^ 

Szrjg YaìcamÓ7in.a'hInirozàù -.„.,- .̂ -., 
Tflr,pi|3HÌ,à'to,,i^rig|datu^nte ,pfi^ un ^^llo^^ad un pieVle ed epauvtfo fnvano, 

i V 1, . 'I/ATU ATnicù ->. 
Dt>Ìt, G. B. GiLASSi 

PUtoia^ Si Giugno, jssa. CoateOA.ax-0 Zoa^ P ! RI ' • 

ttl , 

'-'r.\ LM--, 1 ^ 

N^.. ^-=-i 

.v: iÀ 

^ V,. 

T _ ? 

•ià 

- • ^ : 

.^. 

, I molti casi di gi|Wrìgtone ottenuta coll'uso di queste pastiglie 
W*f?ihnD considerare siccome viĝ ì̂ ilpî dìò dei piìi adatti a vincere 
ia 'Ftós^45g sia che provenga da irritazione delle vie aeree, o da 
causa nervosa; ma precipuamente si raccomandano quali emol
lienti nelle I ^ r o n e l l l t i , nel M$&1 <H Gri^laf è nel catarri pol
monari per facilitare senza sforzo i'espettorazion,?.; 

Sì vendono in Padova, Via del Sale presso la FarmaGÌa,.^er-
r l ^ e Carnai»* a cfìntesimi ®© la scatola. 

_ j . 
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.^-flTù - : 
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U\ 
• •S i 

^ ' ^ • • 

^1 ^ , , x fm- f , ^ \ ^ ^ , 

l l ^ - . ' l - - . 



, j . J:TC^^_"1 

: - . I " . • 

- 1 

.-• 

.•^^^^saTJsas^fS^aFìEs^M^aiaa^aBttg^^ ^J ^ ^ iZ ^•L \ ' I 

_̂ . - - « ^ - - . 1 1 : . | i ^ - - . •j ^ 4 1-.— • . ^ _ l _ l l L . _ 
^ - . . d -

_ . . J . 

t 

V 

' ^ 

H. 

i '^S-S*^ :^^<^' -Ì^^JA^^Ì^-^^ 
h . 

; - F - = . 

.uir^'^KWtf^ 

• " , ' " - - r - . . " . 
:TS; , : & i - T - ' » ' ^ -

perl'Estero si ^ é p i o esclusivàménte^K^^^ e 0., Bue 
P^mài.^*AMZOm e 0 . , : a della Sala, 14 - . R o m a a * : d i Pietra.90-91 

- • ^ ' 1 ^ ' •--!>' 

. ^' ^^m^^jl^ì ' • f f - , ' :::T'^I? 
' T" - t ^ h •^— t m-M 

-^,Ì^Ì^^h'm!mMÌHÌ»Màitmi,mii.ii\i »•> K*-Uh 

ì ' -

.^-t^ 

• ^iW-r. DEPj TIVO E BINFRESCATIVO DJEL 
BBEVBTTATO DAL !IEÒI0 OOV » D'ITALIA P^ •• 

Wnico sìiecsasore dehfu Prò/. «Slralassaw Fis^SSaMo £̂ i Firanze, 
• . - i - i ' 

Sì Tende escìusivan)§pte in d a p a l i , R 4, Ĉ „î ìta Si Marco, (Gasa propria) 
In boccette l^. li^Oeaàaiina 
là scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI 

In Scatole (ridotte in polvere) I J . 1 ^ 4 0 
n^ 

1 -

-. '- ' 

; I ' ^OPPIÌESSA 
fSé^èlì signor S l r n e s t o l*j3gl2at8o possiede tutte le ricetto scritte di proprio 

pTigno dal fu prof. GiroUmo Pagliano suo zio, più «n documento, con cui ìo^esii^ntt 
qualf'^suo successore; sfida a 8mep|i|),g, avanti le co^ai^tentiautorilè^^ 
rieoirore alla 4. p8giig!|,^dtìi Gìoinali),Km'tctì, Pietro, ùiovannì Pagliano Q tutti ooSoro 
che audaceoìente e f.ìflVi»eiiie vantano questa sncceBsicnej^vverle pure di non confon* 
dero questo ié'giUimo farmaco, cpjl'altro preparato Sotlo^^TRome di Allerto Pagliano 
fu Giuseppe^ ìì qoaie, oUre a WfÌ%p,e> alcuna efiìnità col deft*atp Prof, Girolamo^ né 
mai avuto î oDore di esser da luì conosciuto, si pertnétte con audacia êjQza pari, di far 
menzione dì lui ÌÌQÌ suoi annunzi, ìnducendoà*i#:;p,uJjbJ5co a credernelo parente. .-^^^.•^ 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo a (juesta specialità 
ohe venga ihsff® in questo od in altri giornali, non può nferTsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fidociG8ainen||^oe usasée. 

. - • • E a ' i 

l , m Parigi ^eito^MIIano 
t * E 

% - ^ '•^1^.'^ 
r j , o-»-

t ^ H " ^ J 

. ' -- , •. 

I - ". ' ' •- I 

"'i'-^ 

^—•tfVta 
i-prLi 

' - ' ' ' ' - Tfniirf»' flff?^ 

Spendenda 
1 5 B 5 .KH.E'3w£I 

> 'I -

se ne possono guMagnàfe 

j • 

Spendendo 

;|,M 

se né^g^ssono 

' . • j ,p 

I W^ €^i«e K'^gSIasao 

- • 

•IF.-rr^i'; i!ir-

•f^mx!^ :" 
// " 

ANTIGQZERICO 

-l.ri" 

7éh 

m^^ VIA S. PìidSPERO, N. 7, 
PreiJìiatì con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — Torino (884 

frizza 1883 — Nazionale di Milano, 1881 . 
Vienna 1873 — Filadeitia i876 --v^Parigi 1878 — Sidney 1879 — Mslliourne 1880 

sBruxellos SS80. 

'^^i! Fei 'meéSSrsìgac^ è il liquore più igienico eonosciuto.,jj^§^0 è raccoman-
,^4àV'da celebrila mediche ed usato in molti Ospedali. li Wmr_^mi iBt'sassca non 
/^i deve confondere con molti FerneA messi in commercio da pòco tempo e che 
^nàn sono che imperfette e nocive imitazioni. Il W'&^net BBrgasigsjia estinguo la 
'sete, facilita la digestione, sti^j;*!» l'appetito, guarisce le fehWi intermittenti, il 
mal dì capo, c^ffogiri, mali nervosi, naM di fegato, spleen^ mal di mare, naui,f,^ 
'In gesiere. Esso è 'WBPiMiCBsgas^HKè^gioleHco, 

KmS?TI GARANTITI DA CERflFIGATI MEmCI 

Oltre alla vìncita dei due grandi premi suaccennati, ì poBseesori dì Biglietti concor 
rono alla vincita di premi da lire ' """""" "''""" 

L- — ^ t " - ' "̂  

50,000 - 20,000 - 15,000 - 10, 
=. - . , . . 

5,000 - 1,00W 500 - ;100«^ 50 
_ I premi, tutti in oggetti d ' o r o e d*ai'g©i^t€& sono convertibili,/a rìchioata del vin

citore ™ é Senza deduzione afcUp^ — dalla Banca Sabslpina e di Milano. 
- I 

• M i . 

1 Bigli |y | sono Vendibili in ' l ' o r i n o presso la P a n ci* Ssaaial 
» ' » in Fflsilttwa presso ìì «BSS©© 

e d i 
•"•i^i-^^ 

mnow 

e.' 

iir 
• : ; : 

s 
9 » RrsBso lh^as«»n Cagalo* 

-I ' S 
- • • ^ ^ # 1 : 

'x , , •Vrri'^^sWJrft';',-J.i:i^.',','^.' -':'.-*\' , - ' - • ' • '* ' ' ;?ss« i . ' - I . T ' I J . . 

- ' 

I F 

1 ^ Guariti coniISlR: ESPIŜ T̂ fr, la scatola,^ 
iTondita air iuarosso :, J. BSI'it!, l%|rU8 3t-La?ara; PAtìW Kslgera la 
Btì̂QÊLur̂  quUcoin l̂̂ luogiii Cigì4ve»Uà'i'rrofARI/ \IÌ tutte /s ftfmt,m ctfl/ Min^, <v 

Deposito presso A. Manzoni in Milano, Eoma e Napoli - ^ Jend i t a in l*a«lov« nelle 
farmacie CoTncXxo & PKmMivì M(Xuro. m 

rl.LlLÌ^lA~ 

t . ì 

. " -R^f 'sv j^. imfE •",'fc',iVi-n,>, 

^ b ^ ^ i ^ : . 

F B E F E M U R A AP08T0LIGA DEL BENGAt^CENTRALE 

PKSG. SiGNom F.Lti BRANCA, 

**^Qualora le SS. i L . mi facessero Ì*agé^11'gZ8 di iasciaJKnJ avere jìloro celebre 
Ì?®ffn©ÈSSff®MC^ a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

• ' 

l.*óttimo ^ © r i l i W i è mtìlp utile pei colerosi i quali non di rado g|Ì^ spl^ 
uso del ianèd«:riSP|0! superaiiO il Jnslore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

la generale il S^̂ ì̂ 'Eiaê  ISs^asnea ci rieisce molto vantaggioso per tutti ì ma-
^lanni prodotti da questo ?Iima eccessivameiate caldo. t^t 

Devotissimo loro servo, '^^m^ V^- Pozzi, Ptef. Ap» 

ifé^. 

• ^ * ^ ' " % ' 

X D X T T ^ - 1 x|l5^ jffrt:' 

7ia Carlo Alberto angolo S. Margherita 
* p - ^ - » r l « i » ih-^W 

•• r 

ABTICOn D'uso CIOMUNK, DI LUSSO 
, ; E: DI 'f^TASl. 

LD^ ^ ^ ' j 1.-J r- ' 

Per uso veterinario q^uesto Balsamo già da 
lungo'tempo preferito dl^egozianti ed alle
vatori di cavalli, è rimedio sovranoìilìjtarirtti 
erpeti^ ferite^in/ì^minaifioniìingeiwif'ale "é 
cioè: 'mali di goZa, citw^^, ingorghi glandu-
laH, edemij flemmotììf confusioni. Nella so^-
pina dei bovini per la cura dei piedi/Aiuta 

i mirubilmente la ripìr |dMlp^ del pelo. 

t - . i • 

-.* -= -

mmi"-- lÈOU 
E-i.*:,^i :'. _- ,LI \-\-

-i; 

i---^ 

' •h ' > ^ ' / ^ 
f i 

y^^^ ' • . < , ^ 

MUNKJiPKTirmPOLI \ \ 
Napoli, 21 Dicembji0873. ' 

^<yÌrtific<^̂ ÀP sotlpscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il F©raiiet"Ì»B'aia©a ai convalescenti di Colei a con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siiTaito liquore del tubo gastroenterico dei coleros!, i l 
quali dopo così fiera mulattia, sogliono avere sensibiSissim*' le vie digellive. L a ' 
principale anione* è raitlvilà digestiva che sì ridesta, oiidò il progressivo benes
sere che ì céitìvlireBcen||;^ne risentone. 

/ l Medico Frimario FRANCESCO FEKE. 
Per la realtà della firma del Dctt. Francosco Fede. 

iJSindaco SPJNEH.1. 
;Visto la legalissaaaione delta firma soprascritta del Sindaco di NHpoii,pel Pre-

^Mto segue la firma. 
PREZZI: m Bottiglie da litro L. B^&m — Ficcale L. l^ftO 

r i ̂é 

• ^ 

'!•".! 

1 . 

4 

Awa^oBUiHi' 

^ " - ^'**'tsX - j - i 

I.-

Esceìì I e il 16 d'ogni mesa 
720,000 copie 720,000 

(m iCTlngtìe) ' 
Dà ogni anno S4IOO. \n-

ciàìoijì, 3 6 Ggurini cp:-4 
lor»ti,fi® appendici con 
»«S® modelli da taslia 
re, e «®© disegnr per 
lavori fenrmintli. 
PREZZI D'yiBBON̂ f̂ lEf̂ TO 

(franco nei Regno) 
anno som. trlm. 

Grande,Ed. 16 9 r - 5,— 
Piccola 8 4,50 2,5(] 

Per V Estero 
%nm sei», trim 

Grande Ed. 20 l^i 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
h^ Grande Edizione ha 

in più 36 figurini colorati 
all^cquarello. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr-, 1 )ug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio g r a t i s 

a chìujjque li ciìifila-
Si"riiiilvéiio abbonamenti al giorsjaie fca M4iaÈ;;l«B*«) e ei cffiono numeri di saggio a 

i^vmii» a chiunque ne faccia domanda presso l'annninistraa'orie del giorfiala 11 Buccìnglione 
in Padova. 

f - ^J.-^ 

Infallibile per la cura ^éP'Riccioli opofti 
rtccViwaMt j^co,o porro fico, mal £fe^gfli|, 

mmino o carte dell'unghia ^ piaghe ulcerose, 
•prezzo del " ir^alHs^aaao la scatola,; L. @'. • 

Prezzo del CaMte!rSs^.»»nte, flacon^rande 
L, ft, fìacon piccolo L. S . 

Si spediscono dietro rimessa dell ^importo 
più Otìniesimi 50 per pucco postalo dal far
macista i S l / t a c i l i Ì J U I G I : Brescia,' ' 'prò- • 
prietario ed esclusivo'preparatore e yendést" 
in Padova presso la farmacia I J M S ^ I C « r -
ueBlo e presso la farm; €«l̂ €«>iafi$> SS%»g>'*, 
gì&i&, Brafo della Valle, 

-\IY-!-: 

^/^!^K^MI^' 

Macebine per caffè. Macchine per 
burirO. Màiccbine per sminuzzare la j^riie-
- - ' So r i aeé t i a r e . animasi aàiel ie" "— 
Assorlimeii|o cpKipléto - di ttuto quanto 
ibccorre per iMmpianto,4eHa cucina *— 
Vasche per bagno. Semicupi, i^atrinaigo-
dore trasportabili. Lnmi a sospensioni^ 
da tavolo.^,i|gi0. Lanterne di sicurezza. 
Ochi.di bue-^•^©liieliic ce#iì®iiai©lae' 
-«Grandioso assortimento in articoli so
lidi igienici^n FERRO SMA^ATOi pro
vato airacido acetico al 2tì \Q dal labo
ratorio chimico municipale di J | | , |g9/ 

La stessa Ditta è rappresentanto 
Unica jgjtalia del Colli e PoU\ irnper 

Non occorre ne lavatura ne stiratura,, 
adoperando una semplice spugnateci sa-
pone che la nostra Ditta procura. , , , 
,,;, PREiZZr FISSI. — SCÓNTO., AI„QIìO?SISXI. '-
SÌ spedisce Citiahìgi.^ gratis d'étro richiesta. 

UH 

s*-

" i - ^ --di^-,' wi'-.-^ 

••jm^f. Uno %t n& ± 

e i m -•• 

\ orao. illltaiiiie;. 
iconti Cailiali. '-Ì 

,er^ 

- I T I 

S t u e l l o « C a g a . Tlaa, § . &^ual§*ea,'I. ' 'Befano,'&3S. 
- , • . • - • , 1 \ ' 

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare-^^itardLnelle ope-
razioni e e enze. 

!fl3 

'-x-i^^:'- -i}^.:^,t^v.'éM-r-^^^0-^ 

•MIX XJ À . 3 s r o 
mffliea.fi inetóe GRATIS saggi M sfpoiiti; 

r I f 

E-a ^ i a ^ l o i i e che esce a Milano il 1** 
e il IO d' ogni mese. 

E a S a i g o n che &Me a Parigi contem-
poraneanifnte alla Stagiotjt,^ 

ì due pî i Splendidi B più economici Ì 5 l o r -
n a l l d l int ìdo per Signore, Sai te e Modiste. 

Edizione piccola L, 8 • grand^ff, *© all'anno 
#i#ranco noi Ee^iio. 

sile, con splendide incisionij- Si oc-
cupa del progresso d|JJ,e wti**ìfìdu" 
striali. • 

Abhonamento annuo l » « (Franco n # P | n D ) 
q j i L j i ^ . , . 

i l S a r t o E l è i s f t n t e ; rivista mpnsile 
con grandi t(xì>le.ouo(} colorati per Sarti. 

Ah^Jonamentoannuo L MB (Fcanco n»̂ i Rfgn^) 

Per Nurtìoro di aa^K'*' Kfi»«JiS, o Hbbcjria» 
mpnti dir)p;pr8i all' aCÈIs-.lo l ' ^ r lo sS lc I -
l i t t e p l l , » i l i l a«o , a^sQ Vittono E<i.., 37^ 

i^* l i a l i i ^ iS i&i^aMC periodico mensile 
illiistrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 16 anni. 

Ahhonamentt^wnuo L> 1 5 (Franco nel Regno) A MltlS^xi^^ 1% 
mlf^ A-

i'ipografm del BBchigUom Q0rrkr&^ Veneto, Yin Pdz;l6^^mpmio,aN. daJO. 
i ag j ìaaau ;4 i6na iWiam€MWMa»f t ^^ 

A - , l -
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